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L’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI APPROVA IL BILANCIO 2003. DIVIDENDO 
DI 0,20 EURO PER AZIONE. 
 
L’Assemblea degli Azionisti di Credito Emiliano - Credem ha approvato oggi il 
bilancio dell’esercizio 2003 e la distribuzione di un dividendo di 0,20 euro per 
azione (invariato rispetto al 2002) che sarà messo in pagamento a partire dal 
giorno 27 maggio 2004 (data stacco cedola 24 maggio 2004). Il monte dividendi 
complessivo ammonta a 54,9 milioni di euro (54,7 milioni di euro nel 2002). 
 
L’assemblea ha rinnovato il mandato, per il triennio 2004/2006, al Collegio 
Sindacale confermando presidente Giorgio Tagliavini e sindaci effettivi Gian Carlo 
Guidi e Gianni Tanturli, e ha fissato a 12 il numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
L’Assemblea ha inoltre deliberato, in sede straordinaria, di aumentare il capitale 
sociale a pagamento fino a un massimo di 3 milioni di euro, entro il 31 dicembre 
2010, mediante l’emissione fino a 3 milioni di azioni del valore nominale di un euro 
ciascuna, da destinare ad uno o più piani di stock option per i dipendenti della 
società e delle società del Gruppo. 
 
A livello consolidato il Gruppo Credito Emiliano -  Credem ha chiuso il 2003 con un 
margine di intermediazione pari a 818,9 milioni di euro (+2,3% rispetto al 2002) e 
un risultato operativo di 229,8 milioni di euro con una crescita del +10,9% rispetto 
all’anno precedente. L’utile netto consolidato, peraltro influenzato dalle svalutazioni 
eccezionali (pari al 90% dell’esposizione) connesse alla vicenda Parmalat, è stato di 
95,9 milioni di euro (109,5 milioni di euro nel 2002) e il ROE consolidato si è 
attestato al 11,1% (13,5% nel 2002). Gli impieghi verso la clientela ordinaria (al 
netto dei pronti contro termine) sono aumentati dell’11,6% rispetto al 6% del 
sistema, raggiungendo 11.052 milioni di euro (9.903 milioni di euro nel 2002) e la 
crescita ha interessato in modo omogeneo la clientela sia corporate sia retail. 
Positivo anche il dato delle sofferenze nette pari allo 0,34% (0,16% nell’esercizio 
precedente) e ampiamente inferiore al dato di sistema pari al 2,2%. La raccolta 
complessiva nel 2003 del Gruppo Credito Emiliano - Credem è cresciuta del 17,7% 
raggiungendo i 53.031 milioni di euro con una produzione netta di 2.733 milioni di 
euro. 
 
Per il 2004 il Gruppo Credito Emiliano – Credem prevede una produzione netta di 
1.800 milioni di euro e, sul fronte degli impieghi, punta ad una crescita di circa un 
miliardo di euro (a capitali medi) di cui il 50-60% costituito da finanziamenti a 
medio-lungo termine con una crescita tra il 9 e il 10% rispetto al 2003. 
Il Gruppo prevede inoltre di raggiungere 467 filiali (462 a fine 2003) e 39  centri 
imprese (38 a fine 2003). 
 
Credembanca ha conseguito un utile netto di 81,4 milioni di euro (78,3 milioni di 
euro nel 2002). L’attività creditizia risulta fortemente in crescita sia nel comparto 
corporate (+6,8%, risultato che sale a +20% se calcolato a “capitali medi”) sia nel 
comparto retail (+22%). La raccolta complessiva della banca nel 2003 ha raggiunto 
i 41.660 milioni di euro (36.511 milioni di euro nel 2002) con una crescita  del 
18,2% e con una produzione netta di circa 2.300 milioni di euro. 



Nel 2004 la business unit Retail punterà ad incrementare ulteriormente i mutui 
casa nei confronti del segmento famiglie ed intensificherà l’attività sullo small 
business, mentre la business unit Corporate confermerà le azioni già in atto da 
tempo tendenti a focalizzare sempre più intensamente l’attività nel Mid corporate. 
 
FUSIONE PER INCORPORAZIONE DI EUROMOBILIARE CORPORATE 
FINANCE SpA IN CREDITO EMILIANO SpA. 
 
I Consigli di Amministrazione di Euromobiliare Corporate Finance SpA e di Credito 
Emiliano SpA, tenutisi rispettivamente il 28 e il 29 aprile 2004, hanno approvato il 
progetto di fusione per incorporazione di Euromobiliare Corporate Finance in Credito 
Emiliano. 
Le azioni costituenti il capitale della incorporata (Euromobiliare Corporate Finance) 
sono interamente possedute dalla incorporante (Credito Emiliano) e pertanto la 
fusione non comporterà l’emissione di nuove azioni da assegnare in concambio. 
L’operazione intende razionalizzare la presenza del Gruppo nelle attività di 
consulenza ed advisory per operazioni di Merger and Acquisition e di Private Equity.  
Tale scelta è funzionale all’esigenza di costruzione di un modello industriale 
coordinato attraverso la risoluzione/disciplina delle sovrapposizioni societarie e 
funzionali. 
Per una più puntuale illustrazione degli aspetti dimensionali, economici e 
patrimoniali dell’operazione, si rinvia agli specifici progetti di fusione, relazioni e 
documenti di cui all’art. 2501 septies, che saranno depositati, nei termini di legge, 
presso le sedi delle società interessate all’operazione 
 
 
Note 

1. I bilanci Credem, individuale e consolidato, sono disponibili sul sito www.credem.it nella 
sezione Investor Relation – Dati Finanziari – Bilanci e relazioni. 

 
2. Le variazioni % della raccolta complessiva e di quella indiretta vengono nettate di un 

consistente deposito titoli con controparte istituzionale pari a 3.083 milioni di Euro nel 2002 e a 
2.164 milioni di Euro nel 2003. 
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